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◆Gran lavoro di intelligence per ripulire
la regione dai traffici della malavita locale
Un «commercio» che porta anche in Italia
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TERRORISMO

L’agenzia Tanjug
«Bin Laden
ora è in Kosovo»

Kosovo, un carabiniere
contro la tratta
delle schiave bambine
La denuncia del colonnello Coppola
«Messe sulla strada ragazze di soli sedici anni»

BELGRADO Il noto terrorista inter-
nazionaleOsamaBinLadensareb-
beinKosovosecondol’agenziasta-
talejugoslavaTanjug.BinLaden,ri-
feriscelaTanjug,dopoaverpassato
anniinAfghanistanavrebbetrova-
tonelKosovounnuovonascondi-
glio.Tappadiavvicinamentol’Al-
bania,dovestandoall’agenziauffi-
cialedelregimediMilosevic«adde-
stravaungruppodi500mujahed-
dinperoperareattentatinelsuddel-
laSerbia».Secondol’agenzia, il loro
scoposarebbequellodieffettuare
azioniterrroristichenellaregionedi
Presevo,MevdejaeBujanovac,tre
villaggiamaggioranzaalbanese
dovelatensionenelleultimesetti-
maneèsalitaallestelleegli incidenti
sonoall’ordinedelgiorno.Nell’a-
rea,doverisiedono70.000albane-
si,èattivaunanuovasigladelsepa-
ratismokosovaro,Ucpbm,ritenuta
unafiliazionedell’Uckufficialmente
dissolta.
UfficialiKforinterpellatidall’Ansa
hannosmentitodecisamentel’ipo-
tesi,affermandochelapresenzadi
BinLaden-unodeimaggioriricer-
catidallapoliziainternazionale-
nonsarebbepossibileinunluogo
pattugliatoquotidianamentedalle
forzeinternazionali.
SiritenevacheBinLaden,conside-
ratonegliStatiUniti ilnemiconu-
merounoinrelazioneadattentati
compiuti inpassatocontroamba-
sciatestatunitensi,fosseinAfghani-
stan.Poisieraparlatodiunasuafu-
gadalpaese,ederastatosegnalato
neipiùdisparatiluoghi.
Secondol’agenziaTanjug,Osama
BinLadensarebbearrivatodirecen-
teinKosovoaccompagnatoda
«unostrettocollaboratore,Abu
Hassan».

DALL’INVIATO
TONI FONTANA

PRISTINA Il «fisique du role» non gli
manca, alto almeno un metro e no-
vanta, sguardo tagliente, sorriso da
buono che non scherza, il colonnello
Vincenzo Coppola non è un carabinie-
re qualsiasi, ma «Il Carabiniere». A Pri-
stina lo conoscono in molti. Le male
lingue dicono che molti poliziotti pro-
venienti dall’Europa e da altri conti-
nenti passano le giornate oziando. In
effetti basta frequentare i bar nei pressi
dell’Hotel Grand per vedere agenti che
dovrebbero passare le giornate scovan-
do delinquenti e invece fumano e be-
vono birra. Lui invece è sempre in ser-
vizio, comanda 240 carabinieri dell’U-
nità specializzata multinazionale, la
polizia della Kfor, si è guadagnato i
gradi a Vicenza e a Palermo. Pochi
giorni fa il Washington Post gli ha de-
dicato un reportage dal Kosovo e lo ha
descritto come il nemico numero uno
delle agguerrite bande della mafia al-
banese che taglieggia i negozianti, traf-
fica in droga e armi e controlla la trat-
ta delle ragazze dell’est. Il giornale
americano spiega che l’Onu ha lancia-
to l’allarme dopo che i militari della
Kfor hanno salvato una cinquantina
di ragazze, molte delle quali minoren-
ni, finite letteralmente «in schiavitù»
nei bordelli del Kosovo, gestiti dalle
bande criminali che dall’Albania si so-
no trasferite a Pristina e dintorni. Gran
parte del lavoro di repressione è ap-
punto opera di Coppola che poco tem-
po fa ha sigillato due locali notturni, il
primo nei dintorni dell’aeroporto di
Pristina, e l’altro nella città meridiona-
le di Prizren, ai confini con l’Albania,
salvando 23 ragazze «schiave». «È dif-
ficile raccontare in quale stato abbia-
mo trovato quelle ragazze - esordisce il
colonnello Coppola - le picchiano sel-
vaggiamente, non le fanno uscire, le
tengono prigioniere, vivono in una
condizione di schiavitù. Quando riu-
sciamo a sottrarle alle bande si gettano
al collo e gridano: «portateci via».
Vengono dalla Moldavia, dalla Roma-
nia e da altri paesi dell’est, le avvicina-
no facendo credere loro che andranno
a lavorare nei bar in Italia, che faranno
le ballerine alla televisione».

Molte sanno che finiranno per pro-
stitursi, le gang prospettano facili gua-
dagni, ricchezza e le ragazze s’immagi-
nano una vita agiata a Roma o Madrid,
invece finiscono in Kosovo dove gli al-

banesi non vogliono che «il mestiere»
sia fatto dalle donne locali, l’Uck (uffi-
cilmente disciolto) non lo permette-
rebbe. «Il percorso delle schiave ci è
ben noto - spiega Coppola - dalla Mol-
davia e da Bucarest le ragazze vengono
portate in Macedonia e vendute alle
organizzazioni albanesi. I boss pagano
fra i 3.000 e i
5000 marchi per
ogni ragazza.
Una volta acqui-
state le donne di-
ventano proprie-
tà dei boss che le
portano nelle ca-
se chiuse di Pri-
stina e delle altre
città del Kosovo.
Lavorano a grup-
pi di due o tre,
non di più. I
prezzi sono bassi
per incrementare
il mercato». Non
è un mistero che
tra i clienti vi sia-
no anche alcuni
funzionari delle
innumerevoli or-
ganizzazioni in-
ternazionali che
affollano il Koso-
vo dalla fine della
guerra. Così i
profitti crescono.
«Ma - prosegue il
colonnello Cop-
pola - le ragazze
non guadagnano
nulla. Debbono prostituirsi per mesi e
i boss intascano i profitti fino a ripa-
garsi la somma spesa per comprare la
ragazza che comincia a ricevere qual-
cosa solo dopo il riscatto».

Cifre esatte sulla tratta delle ragazze
dell’Est non ve ne sono, ma all’Onu
sono convinti che ormai siano mi-
gliaia e che dal Kosovo, dopo la fine
dell’«apprendistato» molte finiscano
poi sui marciapiedi italiani e di altri
paesi europei. «L’età media è sui ven-
t’anni - spiega ancora il colonnello
Coppola - ma abbiamo salvato anche
alcune minorenni, ragazzi di 16-17 an-
ni e le abbiamo rimpatriate». Più com-
plessa è la punizione dei tenutari e dei
capo banda.

«In Kosovo ci sono due carceri - dice
l’ufficiale dei Carabinieri - uno è gesti-
to dagli americani e l’altro dai militari
italiani a Pec. Non c’è posto per tutti i

delinquenti che troviamo (200 gli arre-
sti effettuati dai Carabinieri negli ulti-
mi mesi Ndr) nelle celle vengono dete-
nuti coloro che hanno commesso i
reati più gravi». Ma accanto a questa
spiegazione del colonnelo Coppola ve
ne è un’altra che ci viene sussurrata da
un funzionario di un’agenzia umanita-

ria che conosce bene la situazione a
Pristina. «I giudici sono tutti albanesi,
alcuni hanno studiato giurisprudenza,
ma non sono magistrati di professio-
ne, sono avvocati o professori univer-
sitari. Spesso vengono intimoriti e non
se la sentono di condannare un con-
nazionale». Così anche i boss della
prostituzione catturati da Coppola e
dai suoi Carabinieri sono stati rimessi
in libertà e scorrazzano liberamente
per Pristina dove non è raro vedere
sfrecciare jeep da 50 milioni e dove le
case chiuse continuano a incassare mi-
lioni di marchi.

Coppola non si da per vinto, tra po-
chi giorni sessanta carabinieri passe-
ranno dalla Kfor all’amministrazione
dell’Onu e formeranno il «Tacon» un
corpo superspecializzato di investiga-
tori in grado di occuparsi di traffici il-
legali ed anche di antiterrorismo.
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Bambini soldato appartenenti alla milizia dei Mayi-Mayi, nello Zaire Mazalan/ Ap

L’Onu per i diritti dei più piccoli
Stop a baby-prostitute e ragazzi soldato. Pena di morte, rinnovata la moratoria
ROMA Due risoluzioni importan-
ti, ieri all’Onu. Per il quarto anno
consecutivo, la Commissione per
i diritti umani ha detto di no alla
pena di morte, approvando una
risoluzione per la moratoria delle
esecuzioni in vista della lorocom-
pleta abolizione, con 27 voti a fa-
vore, 13 contrari e 12 astensioni.
La risoluzione esorta i paesi che
applicano la pena capitale a ridur-
re il numero dei delitti per cui è
prevista, ad escludere dall’appli-
cazione i minori di 18 anni, le
donneincinteeimalatidimentee
invita gli Stati a negare l’estradi-
zioneinpaesidovesiapplicalape-
na se non ci sono assicurazioni ef-
fettive che non sarà eseguita. Ma
la novità assoluta è un’altra: i rap-
presentanti dei 53 paesi membri
hannoadottato peracclamazione
unanime due protocolli facoltati-
vi alla Convenzione internazio-
nale sui diritti dell’infanzia che
vietano uno la prostituzione, la
vendita di bambini peradozionio
sfruttamento sessuale e la porno-
grafia infantile, l’altro l’implica-
zionediminorineiconflittiarma-
ti. Ed il secondo protocollo ha ri-
chiesto anni di negoziato, perché

alza da 15 a 18 anni l’età minima
per la partecipazione ad ogni tipo
diostilitàeper l’arruolamentoob-
bligatorio, lasciando invece ai 15
anni il limite per l’arruolamento
volontario.

L’Unicef ha ricordato che con
ciò vengono colmate le principali
lacune della
Convenzione
sui diritti del-
l’infanzia
dell’89. Con-
venzione che è
ratificata da
tutti tranne
Usa e Somalia,
e che dunque è
uno strumento
importante,
come è impor-
tante che d’ora
inpoi -anzi,daquandoiprotocol-
li saranno in vigore, cioè sei mesi
dopo laratificadapartedialmeno
diecipaesi - siaesplicitamentevie-
tato vendere bambini, sfruttarli
sessualmente ed usare pornogra-
fia infantile, con tanto di obbligo
per gli Stati di adottare tutte le mi-
sure necessarie per prevenireepu-
nire ogni attività legata a quei «fe-

nomeni». Quanto ai minori di 18
anni usati in guerra, secondo la
stessa Onu sono oltre 300mila
sparsi in più di 30 paesi. Che non
sono tutti in Africa, anche se è l’A-
frica il continente dove il proble-
ma è più grave. Proprio oggi, ad
Accra, inizia un vertice regionale
sui bambini nei conflitti armati,
organizzato dalla Comunità eco-
nomica degli stati dell’Africa occi-
dentaleedalCanada.

In Italia, sono tre anni che
«Chiama l’Africa» (a cui aderisco-
no oltre 500 tra organismi e asso-
ciazioni italiane) gira il paese per
parlareatuttideibambinisoldato,
del commerciodiarmi,della sorte
dei «miliziani» dopo le guerre. Di
quello soprattutto vuole parlare il
principale organizzatore della
campagna, Eugenio Melandri.
Che commenta le notizie arrivate
da Ginevra: «La cosa più impor-
tante è che elevino l’età a 18 anni.
Perché ci sono due tipi dibambini
soldato: quelli rapiti dagli irrego-
lari e quelli arruolati dagli Stati,
spessotrai15ei17anni,appunto.
E fare laguerraavendomenodi18
anni, significa diventare poi mol-
to difficili da recuperare. Gli irre-

golari lo sanno bene. Loro pren-
dono i bambini perché sono più
affidabili degli adulti. Il bambino
fa tutto come un dovere, in più
non ha ancorabenchiaro il confi-
ne tra ilbenee ilmale.Ese l’adulto
gli dice che uccidere, ferire, muti-
lare è bene, per il bambino quella
diventa la sua dimensione etica a
vita. Invece a venti, venticinque
anni, il soldato potrà fare obiezio-
ne. I bambini soldato sono i più
terribili, si sa. Perché non c’è cosa
che per loro sia pesante, difficile
da fare: hanno assolutizzato l’in-
segnamento». Ed è per lo stesso
motivo che è poi tanto complica-
torecuperarli.

«La rieducazione - spiega anco-
ra Melandri - significa provocare
un cambiamento totale di perso-
nalità. E non è facile. Sono anche
bambini a cui è stata tolta la fan-
ciullezza,lacapacitàdigiocare,so-
cializzare, apprendere. Se hai un
fucile in mano, sei uno che sa già
tutto. Ricominciare è difficile. In-
fine, sono senza famiglia. Oppure
con famiglie che non li rivoglio-
no: ne hanno paura. Ed è questa,
purtroppo, la cosa che accade più
spesso». A.B.

Caricato/ Ansa

■ IL NO
DEGLI USA
Ancora una
volta
il paese
di Clinton
contro
la moratoria

In Cile si decide sull’immunità di Pinochet
Prima udienza in Corte d’Appello. Sono 92 le denunce contro l’ex dittatore

Walter Veltroni partecipa al dolore per la
scomparsaprematuradi

MARZIO TREMAGLIA
Ne ricorda l’impegno di Amministratore re-
gionale, la leale collaborazione con il Mini-
stero per i Beni Culturali ed esprime alla mo-
glie, ai figli, al padre Mirkoeai familiari tutti il
cordogliopiùsincero.

La Libreria delle Donne e il Circolo della Ro-
sadiMilanodannocondolorelanotiziache

BIBI TOMASI
èmorta.Erascrittriceedèstatatralefondatri-
ci della Libreria e del Circolo, alla cui vita ha
semprepartecipatoconinteligenzaeironia.

Milano,27aprile2000

LilliRampello,LetiziaArtoni,LetiziaBianchi,
DonatellaFranchi,GiannaCandoloe tutte le
amiche di Parma e Bologna ricordano con
affettolastraordinaria

BIBI

Parma,27aprile2000

Èmancato

FRANCESCO IOB
Ne danno il triste annuncio la moglie Palmi-
ra, il figlio Irio, la nuora Carla, nipoti Giorgia,
Sarah,StefanoeCarlo.Esequieoggi27aprile
ore15,30ChiesadiS.Michele.

Cervignano,27aprile2000

Il Sindaco, laGiuntaed ilConsiglioComuna-
le di Lentate sul Seveso partecipano al lutto
perlascomparsadi

ANGELO OTTOLINA
giàSindacodiLentatesulSeveso,partigiano,
stimatoebenemeritoCittadino.

Èvenutoamancareall’affettodeisuoicari

GIOVANNI ARIENTI
Loricordanoacoloroche l’hannoconosciu-
to e apprezzato per il suo impegno politico-
sociale Agnese, Rosangela, Daniela, Gianni,
Domenico, Andrea e Martina. Le esequie in
forma civile avranno luogo il 27/4/2000 alle
ore14,30partendodallaCasadelPopolovia
F.lliCervi25-Desio.

Desio,27aprile2000

Ilgiorno25aprileèvenutaamancare

TERESA MONTEMAGGIORI
Ne dà il triste annuncio il marito Sergio Mar-
coni insieme alla cognata Maria Grazia edai
nipoti Alessandro con Elena, Andrea, Nico-
letta, Valentina con Enrico e Carlo. I funerali
avranno luogo il giorno28aprilealleore10,-
30 presso la Chiesa San Giovanni Battista
deiFiorentini(CorsoVittorio).

Roselli Alberto Tel. 06/44232323

Terzoannodellascomparsadi

VITTORIO LAZZARI
Ispettoredel’Unità.

Sei sempre con noi. La moglie, i figli, la
mamma, il fratello e la sorella.

OMERO CIAI

MIAMI Sono iniziate ieri pome-
riggio nella Corte d’Appello di-
Santiago le udienze sull’immu-
nità parlamentare di Pinochet.
Ventuno magistrati devono de-
cidere se le prove raccolte dal
giudiceGuzmansonosufficien-
tiad avviare un processo penale
all’ex dittatore, oggi senatore a
vita. Sul giudizio a Pinochet il
nuovoCiledelpresidentesocia-
lista Ricardo Lagos si gioca gran
parte delsuocreditointernazio-
nale ma “el desafuero”, cioè l’a-
bolizione dell’immunità, non è
affatto scontato. Intanto sono
diventate 92 le denunce per cri-
mini contro i diritti umani pre-
sentate dagli avvocati dei fami-
liari dei “desaparecidos”. Le ul-
time quattro sono arrivate sul
tavolo di Guzman proprio alla
vigilia delle udienze in Corte
d’Appello.

Pinochet è rientrato lunedì

da Bucalemu e ha deciso di at-
tendereilverdettonellasuacasa
diSantiago,allaDehesa.Ilclima
nella capitale è molto teso. Ieri,
duediversemanifestazioni,una
di appoggio l’altra contro Pino-
chet sono state convocate di
fronte all’edificio del tribunale.
Le udienze si svolgono a porte
chiuse ma all’esterno il dibatti-
to è molto acceso. I partiti della
destra cilena, Udi e Renovaciòn
Nacional, sono scesi in campo a
difesa del vecchio generale ac-
cusando Lagos e le organizza-
zioni dei diritti umani di volere
un”processo politico”. Il più
statenatoèPabloLongueira,de-
putato epresidente dell’Udi: “E‘
impossibile realizzare un pro-
cesso giusto inCile al generale
Pinochet – dice Longueira -,
questa è solo una vergognosa
persecuzione”.

La richiesta di “desafuero”
presentata davanti alla Corte
d’Appello dal giudice Juan Gu-
zman si basa principalmente

nella “Carovana della morte-
”.Fu il viaggio di una comitiva
militare,guidata dall’exgenera-
le SergioArellanoStark, che ese-
guì mezzo centinaio di fucila-
zioni sommarie di oppositori al
regime poche settimane dopo il
golpe dell’11 settembre1973 in

diverse città del paese. Le prove
raccoltedaGuzmanportanodi-
rettamente a Pinochet come
mandante dell’operazione.
Stark, da oltre un anno agli arre-
sti domiciliari, ha testimoniato

contro il suo ex capo afferman-
do che Pinochet fu colui che gli
diede gliordini. Lo stessoha fat-
to, in varie, occasioni l’ex capo
della Dina, Manuel Contreras,
giàprocessatoeincarcere.Ladi-
fesa di Pinochet cercherà di ot-
tenere nuovi esami medici per
confermare i malanni dell’ex
generale e ottenere un non luo-
go a procedere per ragioni uma-
nitarie.

E’, insostanza,quelladelladi-
fesa, la stessa strategia che hari-
portato Pinochet in Cile dopo
503 di arresti domiciliari a Lon-
dra impedendo il processo in
Spagna chiesto da Jaime Gar-
zon. Garzon, il giudice spagno-
lo che riuscì a far arrestare Pino-
chet in una clinica di Londra,
collabora ora con il cileno Gu-
zman,cui hatrasferitogranpar-
te delle prove e delle testimo-
nianzeraccolte.

Oltre che passaggio cruciale,
questo della Corte d’Appello, è
anche probabilmente il più dif-

ficile per il giudice Guzman e
per gli avvocati che presente-
ranno le accuse delle organizza-
zioni dei diritti umani.La mag-
giorpartedei21magistratisono
di idee conservatrici e, dagli an-
nidelladittatura, ilpoteregiudi-
ziario cilenoha unalungatradi-
zione di sottomissione alla vo-
lontà delle Forze Armate e della
destrapolitica.Conalcuneecce-
zioni, comequelladelmagistra-
to Carlos Cerda, che a suo tem-
po istruì il processo contro l’ex
comandante in capodell’avia-
zioneGustavoLeigh. Imagistra-
ti della Corte d’Appello sono in
totale 24.Ridotti a 21 per le as-
senze di Violeta Guzman, che è
gravemente malata edi Gloria
Olivares, sospesa perché accu-
sata di gravi irregolarità.Del tri-
bunale infine farebbe parte an-
che Juan Guzman che però non
potrà votare in quanto magi-
strato che presenta la causa. La
sentenzaè prevista per laprossi-
masettimana.

■ IL VERDETTO
PESERÀ
Su questo
procedimento
il nuovo
presidente
gioca la sua
credibilità


